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“MUOVINSIEME. UN MIGLIO AL GIORNO INTORNO ALLA SCUOLA”











Dossier Strumenti Utili










IN COLLABORAZIONE CON ASL TO5





FAC-SIMILE LETTERA INFORMATIVA PER I GENITORI

· Modificabile secondo le esigenze specifiche dell’Istituto/Plesso
· Su carta intestata Istituto Scolastico


Gentili Genitori,

nella scuola è in corso un progetto denominato “Muovinsieme. Un miglio al giorno intorno alla scuola.”, proposto dal Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TO5.
Il progetto mira a promuovere il movimento e l’attività all’aria aperta come parte integrante della giornata a scuola, contrastando l’obesità e la sedentarietà.
Alcuni giorni in orario scolastico, le classi aderenti al progetto, accompagnate dagli insegnanti, usciranno dall’edificio scolastico per coprire la distanza di un miglio (circa 1600 metri) a passo sostenibile dal gruppo classe. In caso di maltempo tale da impedire l’uscita, l’attività di movimento verrà eventualmente svolta in luogo riparato. La durata dell’uscita sarà di circa 15-20 minuti, sicuramente non incidente sull’intera giornata passata a scuola dagli studenti e dedicata alla didattica, ma favorente un maggior benessere e concentrazione. Gli studi dimostrano che i benefici sugli studenti sono innegabili: camminare/correre un miglio al giorno migliora l’apprendimento scolastico, allontanando l’ansia, la noia, la demotivazione. Il progetto prevede un monitoraggio dell’attività periodico. L’iniziativa verrà attuata nel pieno rispetto delle esigenze del/la bambino/a, in tranquillità e totale sicurezza.
Tutti i dati saranno raccolti mantenendo la riservatezza.

Il Dirigente Scolastico


· Se necessario per gestire le autorizzazioni delle famiglie, inserire un modulo di consenso per le uscite relative al progetto
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SCHEDA DI MONITORAGGIO

Istituto Comprensivo: Istituto Comprensivo Nichelino 1

Comune: Nichelino

Plesso: Manzoni (scuola secondaria di primo grado)
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Anno Scolastico 2023/2024

Fotografia della partecipazione al progetto:
(è possibile inserire righe se necessario)

	CLASSE
	n. STUDENTI
	n. INSEGNANTI COINVOLTI
	n. USCITE SETTIMANALI

	1B
	22
	3
	1/2

	2B
	21
	2
	1

	2A
	20
	2
	1 ogni 2 settimane

	2C
	20
	2
	2

	
	
	
	




Collaborazioni attivate (Comune, Associazioni, genitori, …)
La scuola ha attivato il progetto in forma sperimentale a partire dal mese di aprile. Sono allo studio soluzioni per andare incontro alle esigenze organizzative della scuola, coinvolgendo risorse interne (docenti o personale della scuola volontario, costituzione di una “Banca a ore”) o associazioni del territorio (circolo Polesano, Unitre).




1. Il progetto è stato uno strumento di inclusione?
(dare un valore da 1 a 10, dove 1 equivale a “per nulla” e 5 a “totalmente”)

	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	
	X
	




Se sì, raccontate brevemente le esperienze in corso
In questa prima fase sperimentale si è scelto di non intraprendere alcuna attività didattica specifica. E’ stato però chiesto agli studenti di aprire gli occhi e notare ciò che li circondava e di mettersi in coppia ogni volta con un compagno diverso. Questo ha favorito le relazioni tra ragazzi ed ha aperto uno spazio di conoscenza che spesso viene dato per scontato, ma che non viene mai effettivamente coltivato in classe. Non si è trattato quindi di una “perdita di tempo”, ma di un momento all’interno dell’orario da dedicare all’altro.
Soltanto quando questa fase si sarà consolidata o in precisi momenti individuati dai docenti, si potrà pensare di impostare attività didattiche specifiche in linea con i principi della outdoor education.


2. Il progetto ha reso possibile la collaborazione e l’integrazione tra docenti e le diverse discipline?
(dare un valore da 1 a 10, dove 1 equivale a “per nulla” e 5 a “totalmente”)

	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	X
	
	



	
Se sì, raccontate brevemente alcuni esempi delle esperienze in corso
Si è aperta una fase di confronto tra docenti che hanno partecipato al corso di aggiornamento del progetto (area matematica e scienze, lettere, sostegno) e con alcuni colleghi più flessibili e aperti alla sperimentazione (lingue straniere).


3. Descrivete eventuali difficoltà incontrate (logistiche, organizzative, relazionali, …)
Le maggiori difficoltà sono legate a rendere più frequente e regolare la pratica del miglio al giorno. La parcellizzazione dell’orario nella scuola media crea problemi ai docenti con orari settimanali ridotti: chi ha 2 o 3 ore ha spesso il tempo contato ed è quindi restio ad istituzionalizzare la pratica.
Inoltre la normativa per le uscite, che prevede il rapporto di 1 docente per 15 studenti, rappresenta un limite per le classi che non hanno un insegnante di Sostegno che funga da secondo accompagnatore.
Tale vincolo è stato in parte aggirato camminando il miglio all’interno del giardino della scuola, ma si tratta di una soluzione provvisoria perché meno stimolante e gradevole per i ragazzi e per i docenti.

4. Il progetto ha permesso di aumentare l’attenzione e la concentrazione dei ragazzi durante le attività didattiche in classe?
(dare un valore da 1 a 10, dove 1 equivale a “per nulla” e 5 a “totalmente”)

	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	X
	
	



Questo indicatore non è stato ancora valutato per un numero significativo di studenti. Si è però rilevata per un allievo autistico la seguente osservazione: durante la passeggiata, nei primi minuti il ragazzo camminava davanti a tutti facendo movimenti ripetitivi di “scarico dello stress” sbattendo le mani, verso la fine della camminata, il passo era meno veloce e più in linea con quello del gruppo.

5. Il progetto ha permesso di favorire l’interazione tra gli studenti della classe?
(dare un valore da 1 a 10, dove 1 equivale a “per nulla” e 5 a “totalmente”)

	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	
	
	X



Sì. Per i ragazzi e per i docenti è stato un momento di conoscenza reciproca molto positivo.


6. Il progetto ha manifestato l’interesse degli studenti alle uscite e alle attività programmate?
(dare un valore da 1 a 10, dove 1 equivale a “per nulla” e 5 a “totalmente”)

	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	
	
	X



Sì. I ragazzi hanno richiesto frequentemente la possibilità di uscire per poter fare l’attività.

7. Quali competenze sono migliorate negli studenti attraverso questo progetto?
 Competenze relazionali e di orientamento nello spazio. Nella fase preliminare infatti è stato chiesto ai ragazzi di tracciare su Google Maps o su una mappa di Nichelino di percorsi sicuri di 1 miglio circa. Ne sono stati individuati 5-6 che sono stati sperimentati e valutati dagli studenti in termini di sicurezza e di gradevolezza.


	
8. Potete descrivere la vostra esperienza di docenti all’interno del progetto?
 È stata un’esperienza positiva che ha permesso ad alcuni insegnanti di coordinarsi e di lavorare insieme, sebbene di ambiti disciplinari e di sezioni diverse. 

La seguente scheda è da inviare ogni 6 mesi per la rendicontazione delle attività all’indirizzo promozionedellasalute@aslto5.piemonte.it (entro il 30 giugno ed entro il 31 dicembre di ogni anno solare).
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